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Accordo siglato tra Regione, Anci, sindacati e coordinamento pensionati 

Nuovo passo avanti in Emilia 
Servizi sociali più efficienti 
Riguarda l'assistenza domiciliare, telesoccorso, case protette, centri diurni, 
riqualificazione degli interventi sanitari, condizioni abitative, tempo libero 

Dalla vostra parte 

BOLOGNA — Un nuovo più 
avanzato accordo per un po
tenziamento del servizi sa
nitari e sociali in Emilia-
Romagna a favore degli an
ziani è stato stipulato tra la 
giunta regionale, l'Ancl, la 
federazione regionale Cgil, 
Cisl, UH e 11 coordinamento 
regionale pensionati. 

SI tratta di un risultato 
fortemente positivo, reso 
possibile dal primo accordo 
realizzato nel 1982 e soprat
tutto dalle realizzazioni se
guite a quelle Indicazioni 
che precisarono l'ordine di 
Interventi necessari, le prio
rità e l'esigenza di uno svi
luppo omogeneo In tutta la 
regione. 

Le esperienze, le verifiche 
fatte nell'applicazione del 
primo accordo, la consulta
zione con 1 pensionati, l'ela
borazione compiuta unita
riamente all'interno del sin
dacato di categoria e con 
quello della Funzione pub
blica, gli Incontri con le Isti
tuzioni, a volte fonte di con
trasti poi superati, hanno 
permesso di raggiungere 
orientamenti comuni sul 
quali ora il movimento sin
dacale unitario dovrà impe
gnarsi per tradurre in con
creto le decisioni prese. 

•Non è infatti sufficiente 

siglare un accordo — rileva 
Ermanna Bertanl In una 
nota a nome del sindacato 
pensionati Cgil — per risol
vere i problemi, occorre tra
durre i suol contenuti in 
realizzazioni sul territorio; 
cosi come 11 ruolo del pen
sionati e del sindacato non è 
solo quello di operare per 
assicurare i servizi agli an
ziani, ma anche quello di 
operare affinché gli stessi 
pensionati siano protagoni
sti nella cogestione o gestio
ne di determinati servizi». 

Ma vediamo, in concreto, 
le indicazioni di questo se
condo accordo: 

— Potenziamento e rior
ganizzazione dell'assistenza 
domiciliare. Tale servizio è 
oggi presente in 286 Comuni 
sul 341 della Regione; sono 
assistiti a domicilio 9.500 
anziani attraverso l'impe
gno di oltre- 1.000 operatori 
di assistenza. Si ritiene ne
cessario qualificare e quan
tificare meglio 11 servizio fa
cendo confluire una serie di 
risorse diverse, quali 11 vo
lontariato, le cooperative di 
utenti e di operatori, le ri
sorse in genere nel mercato 
sociale. 

— Allestimento di case 
protette. Si tratta di ristrut
turare o di costruire ex novo 

case protette per il ricovero 
degli anziani non autosuffi
cienti. Ingenti sono stati gli 
investimenti negli anni pas
sati: 21 miliardi di contribu
ti regionali già concessi in 
conto capitale; 30 miliardi 
Impegnati da enti locali e 
Ipab, oltre un finanziamen
to di 13 miliardi che verran
no concessi quest'anno. 
L'accordo prevede un altro 
punto qualificante: lo scor
poro dalla retta degli oneri 
che derivano da prestazioni 
assistenziali di rilievo sani
tario in modo da abbassare 
gradualmente il costo della 
retta stessa pagata dagli as
sistiti. 

— Incentivazioni di servi' 
zi già esistenti — Si tratta 
dei centri diurni, comunità 
alloggio, appartamenti pro
tetti, telesoccorso, servizi di 
emergenza sociale che per
mettono all'anziano di non 
essere Istituzionalizzato e di 
mantenere 11 massimo di 
autosufficienza. Sono previ
sti inoltre corsi di riqualifi
cazione del personale al fine 
di garantire la qualità dei 
servizi. 

— Riqualificazione degli 
interventi sanitari. — Sono 
previsti l'allestimento di 
day hospltals, di presidi per 

il trattamento riabilitativo, 
per le attività preventive e 
di educazione sanitaria, in
dicazioni che dovranno es
sere accolte dal secondo pla
no sanitario regionale in 
corso di discussione. 

— Integrazione degli In
terventi sanitari e sociali. Si 
tratta di favorire la parteci
pazione sociale alle Iniziati
ve di questi settori attraver
so il potenziamento del Cen
tri sociali, degli orti dati in 
coltivazione agli anziani, lo 
sviluppo ulteriore di inizia
tive pVr il tempo Ubero e per 
il reinserimento sociale del
l'anziano. 

— Interventi per miglio
rare le condizioni abitative e 
facilitare l'uso del trasporti 
da parte degli anziani. An
che in questi campi si tratta 
di proseguire e migliorare le 
iniziative già prese nel pas
sato, tenendo conto delle 
piattaforme presentate ter
ritorio per territorio dai sin
dacati dei pensionati, elabo
rate dopo incontri con gli 
enti locali. 

«Sarebbe importante — 
aggiunge Ermanna Bertanl 
— che Intese di questa natu
ra fossero raggiunte anche 
nelle altre regioni e a livello 
nazionale». E questo è anche 
il nostro augurio. 

BOLOGNA — Giovanissimi ad una mostra organizzata dagli 
anziani nell'atrio del Centro sociale nei quartiere Mazzini 

MILANO — Come si sa le Ferrovie dello Stato, con 5.000 lire 
annue, concedono ai pensionati, di 65 anni se uomini e di 60 
se donne, il diritto allo sconto del 30% sul prezzo del biglietto 
fornendoli, a richiesta, di apposita «carta d'argento». 

Sulla base di questa falsariga fra sindacato e Regione 
Lombardia è stata raggiunta una intesa per una serie di 
facilitazioni sui mezzi di trasporto regionali, che migliora la 
legge approvata nel 1984 con la quale già si riconosceva il 
diritto ad una tessera di libera circolazione sulle autolinee a 
diverse categorie dì cittadini (invalidi di guerra e per servizio 
dalla prima alla terza categoria, invalidi civili e del lavoro 
con riduzione della capacità lavorativa superiore ai due terzi, 
i pensionati al minimo dell'Inps senza altri redditi, gli agenti 
della forza pubblica, i cavalieri di Vittorio Veneto). 

In base alla nuova intesa, ai pensionati residenti di età 
superiore ai 60 anni se donne e di 65 se uomini si riconoscono 
i seguenti diritti: abbonamento per la circolazione sull'intera 

In Lombardia 
ottenuti sconti 
nei trasporti su 
treni e autobus 

rete urbana di superficie e per una vasta parte delle linee 1 e 
2 della metropolitana con una somma mensile di L. 14.000; 
uno sconto del 50% sul prezzo del biglietto delle Ferrovie 
Nord con limitazione d'orario dal lunedì al venerdì; uno 
sconto del 50% sul prezzo dei biglietti sui battelli della Ge
stione governativa laghi Maggiore, Garda, Como con esclu
sione del sabato e giorni festivi nei mesi di luglio, agosto e 
settembre. 

Come si vede si tratta di un accordo significativo che tra
valica il valore economico delle agevolazioni In quanto con
sente agli anziani di mantenere e ricreare rapporti di relazio
ne con i figli, con i parenti e gli amici, consentire loro di 
potersi recare nei luoghi dove per anni hanno lavorato e 
vissuto. 

Accordi di questo tipo erano già stati realizzati in altre 
regioni, fra cui la Liguria, la Sicilia, il Friuli-Venezia Giulia, 
ed è auspicabile che possano, anche per questo aspetto, 
estendersi ad altre regioni. 

L'invalidità Inps 
è altra cosa 

da quella «civile» 
Quest'ultima, erogata dalle Prefetture, non richiede alcun ver
samento contributivo - A novembre salirà a 228.160 lire mensili 

Pensionati e lavoratori 
Incontrano talvolta notevo
li difficoltà nel distinguere 
quali siano le differenze di 
sostanza e di requisito esi
stenti tra la pensione di In
validità a carico dell'Inps e 
quella cosiddetta «civile* 
erogata dal Ministero degli 
Interni, tramite le sue Pre
fetture. 

Ne è conferma 11 fatto 
che, non di rado, il pensio
nato Inps e quello titolare 
di un trattamento assisten
ziale, corrisposto dal mini
stero degli Interni, asseri
scano, anche a distanza di 
anni, di essere percettori 
dell'altro trattamento. 

Per sapere come compor
tarsi, è opportuno chiarire 
quali siano le differenze di 
maggior rilievo, dal mo
mento che la prestazione di 
invalidità assegnata dal-
l'Inps non ha nulla a che 
vedere con il trattamento 
erogato dalle Prefetture. 

Per il diritto all'assegno 
di invalidità o alla pensione 
di inabilità «civili», non oc
corre avere versato contri
buti. L'assegnazione dipen
de esclusivamente dal gra
do di invalidità o riduzione 
della capacità lavorativa ri
scontrato nel richiedente e 
dalle sue condizioni di red
dito personale. 

Di conseguenza, possono 
essere liquidati a favore dei 
mutilati e degli Invalidi, 
che abbiano età compresa 
tra i 18 e i 65 anni, un asse
gno, se, nei loro confronti, 
sia stata accertata un'inva
lidità, pari o superiore ai 
2/3, o la pensione, se sia in
vece stata riscontrata • la 
perdita assoluta e perma
nente della capacita lavo
rativa. 

Il reddito personale non 

Suo superare per l'assegno 
.190.975 lire annue, per la 

Eensione 11.914.270 lire. 
'importo mensile è pari a 

222.380 lire sia per gli inva
lidi civili parziali che per 

quelli assoluti. Dal mese di 
novembre, l'Importo passe
rà a 228.160 lire al mese. Il 
carattere di questa presta
zione è di evidente caratte
re assistenziale. Ben diver
sa e articolata è la pensione 
di Invalidità a carico del
l'Inps, per 11 cui ottenimen
to occorre avere determi
nati requisiti, non soltanto 
di carattere sanitario, ma 
anphe contributivo. 

È condizione fondamen
tale, infatti, avere svolto 
una certa attività lavorati
va per la quale siano stati 
versati (o siano dovuti) i re
lativi contributi assicurati
vi. 

Il requisito contributivo 
minimo è fissato, attual
mente, in 5 anni di contri
buzione di cui almeno due 
versati negli ultimi cinque 
anni. 

In proposito, è utile ri
cordare che la legge n. 
222/84 ha introdotto due 
distinti livelli di prestazio
ne, a seconda del grado di 
invalidità dell'assicurato. 
Qualora la capacità di lavo
ro, in occupazioni confa
centi alle attitudini, sia ri
dotta, in modo permanen
te, a meno di 1/3, per infer
mità fisica o mentale, si ha 
diritto all'assegno di invali

dità, che è rinnovabile, a 
domanda, ogni tre anni per 
tre volte, dopodiché diven
ta definitivo. Se poi, sempre 
fier infermità fisica o men
ale, è riconosciuta all'assi

curato la totale e perma
nente impossibilità di svol
gere una qualsiasi attività 
lavorativa, spetta la pen
sione di inabilità, calcolata 
sul contributi effettiva
mente versati e su quelli fi
gurativi che, lavorando, sa
rebbero stati normalmente 
versati dall'assicurato sino 
al compimento dell'età 
pensionabile. Il trattamen
to minimo della pensione 
A.G.O.-Inps è, dal 1° mag
gio, pari a 385.000 lire men
sili. Dal prossimo novem
bre passerà a 395.850 lire. 
Detto questo, non dovreb
bero più sussistere dubbi 
sulla natura reale della 
propria pensione. Se anco
ra ve ne fossero, tuttavia, 
non resta che ricorrere al li
bretto di pensione con il 
quale, periodicamente, si 
va a riscuotere quanto do
vuto. 

Un'occhiata più attenta 
del solito e anche l'ultimo 
dubbio sarà definitivamen
te dissipato. 

Paolo Onesti 

Una tecnica terapeutica antica per curare certi disturbi senza ricorrere ai farmaci 

Vecchiaia serena con l'agopuntura? 
Un servizio pubblico gratuito a Roma - Numerosi campi di intervento: gastriti, artrosi, bronchiti, arterie, attività sessuale 

È in funzione alla Usi Rml di Roma, da due anni, un servizio 
gratuito dì agopuntura. Su questa iniziativa modello di una 
delle più grandi Unità sanitarie e sulla importanza di questa 
tecnica terapeutica il compagno Nando Agostinelli, già presi
dente della Usi e attualmente membro del comitato direttivo 
dell'associazione pensionati della Confcoltivatorì, ci ha manda
to questa nota che volentieri pubblichiamo. 

L'agopuntura è una tecni
ca millenaria, ampiamente 
sperimentata in tutto il 
mondo e, in maniera ufficia
le, in numerosi paesi come la 
Francia, la Germania, la Ce
coslovacchia, l'Urss. Anche 
negli Usa. dopo anni di 
ostracismo, ci si è orientati 
verso un inserimento ufficia
le, con la creazione dì un cor
so universitario (Ucla Exten-
sion). In Francia, ad esem
pio, la prestazione viene rim
borsata ai cittadini dal servi
zio sanitario e non esiste un 
presidio ospedaliero che non 
disponga anche di un servi
zio di agopuntura. 

Perché questo nuovo inte
resse per una disciplina tan
to antica, quasi dimenticata 
per lunghi decenni? 

Due sono le motivazioni 
fondamentali: in primo luo
go. la necessità di un approc
cio nuovo nello studio del 
malato. Infatti, arrivati ad 
un certo grado di conoscen
za. diventa indispensabile 

•mutare», utilizzare cioè una 
metodologia di studio diver 
sa. sempre tenendo conto di 
tutte le acquisizioni che la 
scienza continuamente ci of
fre. 

L'agopuntura, grazie alla 
sua visione d'insieme del 
mondo, e dell'essere vivente 
in particolare, porta a consi
derare l'indivìduo nella sua 
globalità e. pertanto, la ma
lattia è solo un aspetto, o me
glio, la conseguenza di uno 
•squilibrio* ben più vasto che 
interessa la «persona» in ge
nerale. E quest'ultima, a sua 
volta, indisgiungibile dal suo 
ambiente esterno. In tal mo
do, si realizza concretamente 
il tanto blaterato slogan se
condo il quale «non esistono 
malattie ma soltanto malati* 
o, meglio ancora, esistono 
soltanto «persone malate» e 
non le malattie. 

In secondo luogo. le indi
cazioni dell'agopuntura in
teressano vari settori della 
patologia e le malattie pos

ti famoso agopunturista vietnamita prof. Nguyan Tei Thu, che 
ha eseguito recentemente con successo fai Italia (Genova e 
Roma) interventi chirurgici con anestesia da agopuntura 

sono essere affrontate in se
de ambulatoriale, nonché ri
solte in tempi certamente 
minori rispetto a quelli noto
riamente più lunghi delle de
genze ospedaliere. Riduzione 

dunque della spesa sanitaria 
complessiva pro-capite. L'u
so corretto di questa metodi
ca permette, nella maggior 
parte dei casi, di ridurre il 
consumo di farmaci, dimi
nuendo così l'incidenza delle 

malattie iatrogene (causate 
da abuso di farmaci). 

Venendo più specifi
camente al problema degli 
anziani, le situazioni clini
che che possono venire trat
tare con successo dall'ago
puntura sono numerose e da 
non sottovalutare: 

— i problemi del sonno, 
che conducono alla dipen
denza verso i farmaci ipnoti
ci. L'ansia e le depressioni di 
grado lieve nelle persone an
ziane possono risolversi ra
pidamente ed in maniera 
sorprendente. La difficoltà 
di concentrazione e le turbe 
dell'attenzione, se non ven
gono trattate in tempo, «ta
gliano fuori» dal mondo la 
persona anziana, favorendo
ne l'ulteriore emarginazio
ne. 

Nei disturbi digestivi, co
me le gastriti e le coliti, l'a
gopuntura cura da un lato la 
malattia specifica e dall'al
tro previene l'insorgere di 
malattie più gravi dovute al
la cronicizzazione nel tempo 
(es. i tumori intestinali). 

L'apparato osteo-articola-
re (artrosi cervicale, artrosi 
del ginocchio, ecc.) è il cam
po più colpito nell'anziano. 
Si pensi, ad esempio, che una 
lombcsciataigia può risol
versi in 2-3 applicazioni di 
agopuntura, senza dover 
porre a Ietto il malato per 

lungo tempo e senza far uso 
di farmaci anti-infiammato-
ri che potrebbero aggravare, 
ad esempio, una eventuale 
gastrite. 

La dispnea, nei soggetti 
portatori di bronchite croni
ca, può risentire, entro limiti 
Oggettivi, di un migliora
mento con l'agopuntura, con 
conseguente minor affatica
mento cardiocircolatorio. 

I disturbi circolatori arte
riosi dell'arto inferiore, non 
di grado avanzato, possono 
migliorare sensibilmente, 
con conseguente aumento 
delle capacità di deambula
zione. Si potrebbe continua
re a lungo nella elencazione, 
ma per concludere è bene ac
cennare ancora ai problemi 
sessuali. 

Considerare l'anziano co
me «privo» di sessualità è fal
so e dannoso. L'agopuntura 
può migliorare l'attività ses
suale sia nel giovane che 
nell'anziano, dando a que
st'ultimo più vigore ed un 
maggior interesse alla vita. 

Ecco dunque l'importanza 
di un intervento terapeutico 
efficace e non tossico che 

Prenda in considerazione 
anziano ed i suoi problemi, 

ripristinandone nel migliore 
dei modi l'equilibrio psico-fi
sico. Tuttavia a poco può 
servire tutto ciò, se poi le 
strutture sociali lavorano in 
senso contrario, favorendo 
cioè l'emarginazione dell'an

ziano. A cosa serve infatti ri
solvere con l'agopuntura 
una depressione, se poi l'an
ziano non trova una sua co
struttiva collocazione nel
l'ambiente sociale? L'ago
puntura è dunque un ottimo 
strumento terapeutico, ma 
potrebbe risultare molto più 
efficace ed importante se 
correttamente inserita nel 
tessuto sociale. 

A questo proposito l'am
bulatorio gratuito di ago
puntura che è in funzione da 
due anni a Roma su iniziati
va della Usi Rml, in via Luz-
zati, 8 (è aperto al pubblico il 
lunedì e il venerdì) garanti
sce circa 100 trattamenti 
mensili. Esso è diretto dai 
medici dell'Associazione Ita
liana di agopuntura e si pro
pone, con questa iniziativa 
modello, di fornire in un fu
turo che ci auguriamo non 
troppo lontano una regola
mentazione a livello nazio
nale di questa disciplina, con 
l'istituzione di corsi univer
sitario. 

A conclusione va sottoli
neato che nel 1985 in Francia 
il ministero degli Affari so
ciali ha definito l'agopuntu
ra un «fatto sociale», dal mo
mento che essa consente non 
solo di allargare le possibili
tà terapeutiche ma, soprat
tutto, costituisce una moda
lità di potenziamento degli 
effetti del farmaco stesso. 
pur diminuendone sensibil
mente il dosaggio. E quello 
che in agopuntura viene cor
rentemente definito «tratta
mento segnale», cioè, ad 
esempio: un antinfiammato
rio a dosaggio estremamente 
ridotto e non terapeutico se 
associato all'agopuntura 
agisce come se fosse sommi
nistrato a dosi piene. 

Nando Agostinelli 

Una vecchia polemica non ancora sopita 

Tempo di vacanze: 
dove può o deve 

andare Vanziano? 
Come evitare l'emarginazione - Le alternati
ve che offerte dal Centro sociale di Terranova 

«Il pensionato d'Italia» di 
luglio-agosto, mensile del Sin
dacato pensionati italiani 
(Spi-Cgil), offre una interes
sante puntualizzazione sul 
•Cosa vogliamo dal nuovo go
verno» con un editoriale di Ar-
vedo Forni, segretario genera
le, che sintetizza le richieste 
del sindacato al «Craxi-bis». 

Ma nel segnalare l'attualità 

politica di questo numero del 
•Pensionato» cogliamo l'occa
sione per pubblicare — rin
graziando la redazione del 
mensile — una breve nota ap
parsa sulla rivista dal titolo 
«Quando arriva il tempo delle 
vacanze» con cui si risponde, 
in modo positivo e concreto, 
acì una vecchia polemica esti* 
va mai sopita. 

Ogni anno, quando arriva il tempo delle vacanze, nelle fami
glie Italiane ci sono generalmente le solite discussioni e le 
solite polemiche. Dove deve andare l'anziano durante questo 
periodo? In ospedale, negli ospizi? Oppure, semplicemente, lo 
si lascia a casa? 

Questo è il dilemma che si ripropone durante questo perio
do. 

Noi anziani vogliamo rimanere a casa nostra, senza polemi
ca con il meritato diritto al riposo e alla distrazione di figli e 
parenti, che durante l'anno hanno lavorato tanto. 

Terminate le vacanze si riaprono le solite discussioni e i 
consueti argomenti: ci sono i nipoti da guardare e noi dovremo 
tornare al lavoro. Un lavoro accettato di buon grado da anzia
ni coscienti e consapevoli della carenza di lavoro in Italia e 
della incompatiilità tra lavoro e necessità di accudire alla fa
miglia, che si presenta ai nostri figli. 

La vita per noi è dura. 
Come sempre. 
Al nostri tempi certe condizioni non c'erano: niente mare né 

montagna. Accudivamo noi i nostri vecchi. 
Oggi però le cose sono diverse e magari il problema di collo

care gli anziani durante le ferie potrebbe non essere così dram
maticamente lacerante per tutti, anziani e giovani. 

Con la lotta dei pensionati abbiamo conquistato e vogliamo 
mantenerle certe strutture. Perciò, ci affidiamo molto alle no
stre istituzioni democratiche ed in particolare ci rivolgiamo ai 
Comuni, alle Usi, alla Regioni, perché vengano maggiormente 
intensificate e mantenute. 

Noi chiediamo inoltre che durante il periodo delle ferie l'an
ziano possa godere di un po' di divertimento, accessibile anche 
con la piccola pensione che molti di noi si ritrovano: questo per 
stare insieme. 

A Terranova Bracciolini è in costruzione un Centro sociale 
aperto ai pensionati di tutte le categorie. Questa realizzazione 
è una risposta alle richieste dei pensionati, ottenuta grazie alla 
loro lotta ed alla sensibilità delta Amministrazione comunale. 

Questo Centro aperto deve essere inteso come luogo di in
contro e di attività destinato all'anziano ed a tutti i cittadini di 
ogni ceto, per non isolare l'anziano e per non emarginarlo. 
Perciò riteniamo necessaria la nostra presenza affinchè il Cen
tro sia portato al più presto a termine, per offrire possibilità di 
«vacanze tranquille* anche per i pensionati. 

Elio Neri 

Indennità 
integrativa: 
riteniamo giusto 
ricorrere alla 
magistratura 

Nell'agosto 1985, sono una 
ex bidella, chiesi al Provve
ditorato agli studi di Firenze 
il collocamento a riposo dal 
1° gennaio 1986, giorno In cui 
compivo il 65° anno di età 
convinta che avrei goduto 
dell'indennità integrativa 
maturata. Invece sono rima
sta sorpresa nel vedere che 
nella mia prima rata di pen
sione non c'era detta inden
nità. MI è stato detto che 
purtroppo è così in quanto 

dimissionarla e che la mia 
pensione resterà congelata a 
lire 444.000 al mese. È legitti
mo tutto ciò? Perché questa 
discriminazione fra le varie 
categorie di statali? 
AURELIA CHIARUCCI 

ARAMINI 
Montatone (Firenze) 

Hai ragione a chiederti se 
è legittimo l'operato della 
tua Amministrazione e della 
Direzione generale del Teso
ro che. Interpretando In mo
do restrittivo la legge, U ero
gano una pensione con la in
dennità Integrativa speciale 
congelata anziché corri
spondertela Intera, solo per
ché «fu» hai fatto domanda 
di essere collocata a riposo al 
65' anno di età anziché 
aspettare il provvedimento 

del ministero che *tl colloca
va» a riposo, lo stesso giorno, 
per raggiunti limiti di età. 

Noi ti consigliamo dì rivol
gerti al Sindacato pensiona ti 
italiani (Spi-Cgil) o allinea 
di una delle sedi più vicine 
affinché tu possa ricorrere 
alla magistratura competen
te (l'assistenza del sindacato 
Cgil e dell'Inca è gratuita), In 
quanto lo spirito della legge 
riguardante l'indennità inte
grativa speciale alle cosid
dette pensioni baby era di 
evitare che coloro I quali po
tevano ancora lavorare si di
mettessero godendo di pen
sione anticipata* 

Questo non è però fi tuo 
caso, senza la tua domanda 
di dimissioni l'ufficio ti 
avrebbe In ogni modo collo
cata In pensione per rag-

glun ti limiti di età alla stessa 
data del 1" gennaio 1986. 

Per tale ragione, pensiamo 
che fu possa avere argomen
ti validi per una sentenza a 
te favorevole. 

A fine anno 
i pensionati 
subiranno 
una trattenuta 
(per effetto della 
nuova scala mobile) 

Che cosa cambia con la 
scala mobile semestrale sul
le pensioni? I pensionati, in 
ogni caso, avranno sempre Io 
stesso aumento di quando 
avevano la scala mobile tri-
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mestrale? E vero che hanno 
aumentato il minimo dei la
voratori autonomi? 

LUIGI CARONE 
Roma 

L'Indice del costo-vita cui 
si fa riferimento è lo stesso 
ma con 11 sistema semestrale 
le pensioni ci perdono. Fac
ciamo, a esemplo, il caso di 
una pensione che al 1" gen
naio 1986 fosse di lire 376.000 
mensili e che nel semestre 
novembre 1985 - aprile 1986 
si fosse verificata una varia
zione complessiva del 8% di 
cui l'l,8% nel trimestre no
vembre '85 • gennaio '86 ed 
altro 1,5% nel trimestre feb
braio - aprile '86. Con 11 cal
colo semestrale la pensione 
rimarrebbe a lire 876.000 fi
no a tutto aprile acquisendo 

* l'importo arrotondato di lire 
387.300 del maggio 1986. Con 
Il mantenimento del sistema 
trimestrale la pensione sa
rebbe stata di lire 376.000 a 
gennaio, sarebbe passata a 
lire 381.650 dal 1° febbraio e, 
quindi, a lire 387.350 da mag
gio 1986. Tale diversità si av
vererà nell'ambito di ogni 
semestre. 

A ciò è doveroso aggiunge
re che il governo ritenendo 
insufficiente questo tipo di 
raffreddamento ne ha voluto 
aggiungere un altro che pur
troppo la maggioranza del 
Parlamento ha approvato 
nonostante le contestazioni. 

Mentre si stabilisce che lo 
scatto semestrale sarà basa
to sulla variazione dell'Indi
ce medio di un semestre rap

portato all'indice del seme
stre precedente, si è stabilito 
che il primo scatto semestra
le sia rapportato non all'in
dice del semestre preceden
te, ma all'indice del trime
stre precedente, 

La quota di raffreddamen
to derivante da questa «tro
vata- è, nel semestre, dello 
0fiO%. 

SI sa Infatti che llndlce 
medio del semestre novem
bre '85 - aprile '86 è risultato 
137,64, ti che se rapportato 
all'Indice del semestre prece
dente 133,87 avrebbe com
portato una variazione asse
gnabile a maggio W del 
2J8%. Con 11 raffronto all'in
dice del trimestre agosto-ot
tobre '85. cioè 134fi, lo scatto 
di maggio risulta del 2,3%. 

Dato che nel mandati di 
pagamen to si è assegna to. In 
vìa presuntiva, uno scatto 
del 2,6% ciò comporterà che 
a fine anno in sede di con
guaglio riferito al periodo 
maggio-ottobre '861 pensio
nati subiranno una ritenuta, 
anziché un rimborso, come 
sarebbe spettato con lo scat
to del 2,8%. 

Alla domanda per le pen
sioni ai la voratori autonomi, 
rispondiamo che con la legge 
finanziaria si è deciso l'au
mento di 20mlla lire mensili 
per il solo trattamento supe
riore al minimo. L'aumento 
non riguarda cioè II tratta
mento minimo degli autono
mi che hanno pensione di in
validità ma non hanno rag
giunto l'età pensionabile. 


